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SCHEMA DI CONTRATTO 

 

REGIONE SICILIANA 

COMUNE DI CASTELL’UMBERTO 

PROVINCIA DI MESSINA 

N. _________ Rep. _____________ 

 

 

MANUTENZIONE STRAORDINARIA DI UN TRATTO DELLA CONDOTTA DI 

ADDUZIONE DELL’ACQUEDOTTO COMUNALE 

 

L’anno ____________ giorno ____________ del mese di ____________ presso _________________________ 

nell’Ufficio di Segreteria, avanti a me ____________ ____________ intestato, autorizzato a ricevere gli atti del 

________, senza l’assistenza di testimoni per avere i signori intervenuti, d’accordo fra loro e con il mio consenso, 

espressamente dichiarato di rinunciarvi, sono personalmente comparsi: 

� il/la sig. __________________________, nato/a a ____________, il ____________, residente a 

____________ in ____________ via ____________, che dichiara di intervenire in questo atto esclusivamente 

in nome, per conto e nell’interesse del Comune di CASTELL’UMBERTO, codice fiscale/partita IVA 

____________ che rappresenta nella sua qualità di ____________,  

� il/la sig. ____________, nato/a a ____________, il ____________, residente a ____________ in 

____________ via ____________, codice fiscale/partita IVA ____________ nella sua qualità legale 

rappresentante dell’impresa ____________ comparenti della cui identità personale e capacità giuridica di 

contrattare io ____________ sono personalmente certo. 

Delle identità e delle piene capacità delle parti di cui sopra io _______________ rogante sono personalmente certo. 

 

Premesso 

– che il comune di CASTELL’UMBERTO ha conferito all’Ing. Giovanni Barone e all’ing. Pippo Pruiti Sciollorito 

l’incarico per la progettazione definitiva/esecutiva e direzione dei lavori della “MANUTENZIONE 

STRAORDINARIA DI UN TRATTO DELLA CONDOTTA DI ADDUZIONE DELL’ACQUEDOTTO 

COMUNALE”.  

– che in data _____________ è stato consegnato il progetto esecutivo dei lavori di che trattasi; 

– che con deliberazione della ____________ n. ____________in data ____________ esecutiva ai sensi di legge è 

stato approvato il suddetto progetto esecutivo, redatto dall’ Ing. Giovanni Barone e dall’ing. Pippo Pruiti 

Sciollorito. 

– che l’importo complessivo di lavori, oneri per la sicurezza ed incidenza della manodopera è di euro 161.120,10 

(Centosessantunocentoventi/10) di cui euro 152.377,41 (Centocinquantaduemilatrecentosettantasetta/41) per lavori 

a misura soggetti a ribasso d’asta, di euro 846,80  (Ottocentoquarantasei/80) per gli oneri della sicurezza non 

soggetti a ribasso e € 7.895,89 (euro settemilaottocentonovantacinque/89) per incidenza della manodopera non 

soggetta a ribasso; 

– che sono stati determinati gli elementi a contrattare di cui all’art. 192, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, ed è stato 
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disposto di affidare i lavori mediante pubblico incanto con il sistema di realizzazione dei lavori a misura, ai sensi 

dell'articolo 53, comma 4, periodi quarto e quinto, del Codice dei contratti e dell’articolo 43, comma 7, del d.P.R. 

n. 207 del 2010, si procederà all’applicazione alle quantità effettivamente autorizzate e regolarmente eseguire dei 

prezzi unitari dell’elenco prezzi contrattuale di cui all’articolo 3, comma 2, depurati del ribasso contrattuale offerto 

dall’appaltatore. 

 

Secondo quant’altro specificato nel capitolo speciale d’appalto dei lavori di cui al presente contratto. 

– che in seguito a procedura aperta, il cui verbale di gara è stato approvato con determinazione del responsabile 

dell’ufficio ____________  del comune n. ____ in data ____________   , i lavori sono stati aggiudicati in via 

definitiva al sunnominato appaltatore, che ha offerto un ribasso percentuale sui lavori del ________%; 

– che il possesso dei requisiti dell’appaltatore è stato verificato positivamente, come risulta dalla nota del 

Responsabile del procedimento n. _____ in data __________, con la conseguente efficacia dell’aggiudicazione 

definitiva di cui alla precedente lettera b), ai sensi dell’articolo 11, comma 8, del decreto legislativo n. 163 del 

2006; 

– che ai sensi dell’articolo 106, comma 3, del d.P.R. n. 207 del 2010, il responsabile unico del procedimento e 

l’appaltatore hanno sottoscritto il verbale di cantierabilità in data ____________  ,  rubricato al protocollo n. 

____________  ; 

 

Tutto ciò premesso e parte del presente contratto 

 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

Art. 1 – Generalità 

Il/La Sig. ______________________, per conto del Comune di CASTELL’UMBERTO nel cui nome ed interesse 

dichiara di operare e di agire, conferisce all’impresa __________________con sede in ____________ l’appalto dei 

lavori per la realizzazione degli “MANUTENZIONE STRAORDINARIA DI UN TRATTO DELLA CONDOTTA 

DI ADDUZIONE DELL’ACQUEDOTTO COMUNALE da realizzare nel territorio del Comune di Sinagra il presente 

atto obbliga fin d’ora l’impresa aggiudicataria mentre sarà obbligatorio per il Comune solo dopo che sarà stato 

approvato e reso esecutivo a norma di legge. 

L’impresa appaltatrice rappresentata da _____________, formalmente si impegna ad eseguire tutte le opere oggetto 

dell’appalto stesso, in conformità agli allegati al presente contratto ed elencati all’art. 13. 

L’impresa come sopra rappresentata indica quale proprio direttore tecnico il sig. ________________________ nato a 

_______________________ il ________, residente in ___________________ via _______________ n. ______. 

 

Art. 2 – Condizioni di cantierabilità 

Si può procedere alla stipulazione del presente contratto poiché sussistono i requisiti previsti dall’art. 106, comma 3, 

del Regolamento n. 207/2010, in quanto permangono le condizioni che consentono l’immediata esecuzioni dei lavori. 

Si allega il verbale di cui all’art. 106, comma 3 del Regolamento n. 207/2010, sottoscritto dal responsabile del 

procedimento e dall’appaltatore. 

 

Art. 3 – Corrispettivo dell’appalto 
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Il corrispettivo dell’appalto viene determinato – tenuto conto del ribasso offerto – nella somma di euro ____________ 

(____________), da assoggettarsi ad I.V.A., a tale importo si aggiunge quello relativo agli oneri di sicurezza pari ad 

euro ____________ (____________ ).  

 

 

Art. 4 – Tempo utile per la ultimazione dei lavori  

L’appaltatore darà concreto inizio ai lavori entro trenta giorni dalla data del verbale di consegna dei lavori. 

Il tempo utile per dare ultimati tutti i lavori in appalto è fissato in giorni (dieci) naturali, successivi e continuativi, 

decorrenti dalla data del verbale di consegna, così come disposto dall’art. 21 del capitolato generale d’appalto. 

 

Art. 5 – Penale per ritardata ultimazione dei lavori 

Nel caso di mancato rispetto del termine indicato per l’esecuzione delle opere, per ogni giorno naturale consecutivo di 

ritardo nell’ultimazione dei lavori o per le scadenze fissate nel programma temporale dei lavori è applicata una penale 

pari allo 0,3 per cento dell’importo contrattuale.  

La penale, con l’applicazione delle stessa aliquota di cui al comma 1 e con le modalità previste dal capitolato speciale 

d'appalto, trova applicazione anche in caso di ritardo nell’inizio dei lavori, nella ripresa dei lavori seguente un verbale di 

sospensione e nel rispetto delle soglie temporali intermedie fissate nell’apposito programma dei lavori, in proporzione 

ai lavori non ancora eseguiti. La misura complessiva della penale non può superare il 10% dell’importo del contratto, 

pena la facoltà, per la stazione appaltante, di risolvere il contratto in danno dell’appaltatore. 

 

Art. 6 – Cauzioni, garanzie e coperture assicurative 

 Garanzia fidejussoria del 10% 

A garanzia degli impegni assunti con il presente contratto o previsti negli atti da questo richiamati, l'appaltatore ha 

prestato apposita cauzione definitiva) mediante garanzia fidejussoria numero _________________ in data 

_________________ rilasciata dalla società/dall'istituto _______________________________ agenzia/filiale di  

_________________ per l'importo di euro _________________  pari al _____ per cento dell'importo del presente 

contratto. 

La garanzia è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite massimo del 75 per 

cento dell'iniziale importo garantito. 

La garanzia, per il rimanente ammontare del 25%, cessa di avere effetto ed è svincolata automaticamente all'emissione 

del certificato di _________________. 

La garanzia deve essere integrata, nella misura legale di cui al combinato disposto dei commi 1 e 2, ogni volta che la 

stazione appaltante abbia proceduto alla sua escussione, anche parziale, ai sensi del presente contratto. 

Trova applicazione la disciplina di cui allo schema 1.2 allegato al d.m. 12 marzo 2004, n. 123. 

 

Polizza assicurativa per danni di esecuzione e responsabilità civile verso terzi durante i lavori 

Ai sensi dell’articolo 129, comma 1, del Codice dei contratti e dell’articolo 125 del d.P.R. n. 207 del 2010, l’appaltatore 

assume la responsabilità di danni a persone e cose, sia per quanto riguarda i dipendenti e i materiali di sua proprietà, sia 

quelli che essa dovesse arrecare a terzi in conseguenza dell'esecuzione dei lavori e delle attività connesse, sollevando la 

stazione appaltante da ogni responsabilità al riguardo. 

L'appaltatore ha stipulato a tale scopo un'assicurazione sino alla data di emissione del certificato di collaudo, con 
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polizza numero _________________  in data __________  rilasciata dalla società/dall'istituto 

________________________  agenzia/filiale di  ________________ , come segue: 

a) per danni di esecuzione  per un massimale di euro ___________  (euro _____________); 

b) per responsabilità civile terzi per un massimale di euro ____________  (_________________). 

Le polizze di cui al presente articolo devono essere rilasciate alle condizioni e in conformità agli schemi tipo allegati al 

decreto ministeriale 12 marzo 2004, n. 123. 

 

Art. 7 – Pagamenti in acconto 

Per l’esecuzione dei lavori all’appaltatore non è dovuta alcuna anticipazione sull’importo contrattuale. 

L’appaltatore avrà diritto ad un unico pagamento ad ultimazione dei lavori e contestualmente saranno pagati, gli oneri 

di sicurezza che non sono soggetti a ribasso d’asta. 

Il termine per l’emissione dei certificati di pagamento relativi agli acconti del corrispettivo d’appalto è fissato, in giorni 

45 gg. a decorrere dalla maturazione di ogni stato di avanzamento dei lavori. 

Il termine per disporre i pagamenti degli importi dovuti in base al certificato è fissato in giorni 30 a decorrere dalla data 

di emissione del certificato di pagamento. 

L'Amministrazione aggiudicatrice provvederà a liquidare gli stati di avanzamento lavori e il saldo di ultimazione lavori 

dietro presentazione, oltre che di titolo fiscale, di copia autenticata delle quietanze di pagamento già maturate dovute 

per i contributi sociali, previdenziali, e contrattuali.  

Il certificato di pagamento dell'ultimo acconto, qualunque ne sia l'ammontare netto, sarà emesso contestualmente 

all'ultimazione dei lavori, accertata e certificata dalla Direzione Lavori come prescritto. 

La contabilizzazione dei lavori a misura sarà effettuata applicando i prezzi di Elenco, discendenti dall’offerta 

dell’Appaltatore, alle quantità delle rispettive categorie di lavoro. 

Gli oneri della sicurezza saranno contabilizzati percentualmente sull’importo dei lavori di ciascuno stato 

d’avanzamento. 

 

Art. 8 – Pagamento della rata di saldo 

Il pagamento della rata di saldo e di qualsiasi altro credito eventualmente spettante all'impresa in forza del presente 

contratto è effettuato dopo l’ultimazione dei lavori e la redazione del conto finale entro 90 giorni dall'emissione del 

certificato di collaudo provvisorio e non costituisce presunzione di accettazione dell'opera, ai sensi dell'articolo 1666, 

secondo comma, del codice civile. 

Il pagamento della rata di saldo è subordinato alla presentazione di una garanzia fideiussoria, ai sensi  dell'articolo 141, 

comma 9, del Codice dei contratti e dell’articolo 124, comma 3, del d.P.R. n. 207 del 2010, dello stesso importo 

aumentato degli interessi legali calcolati per un biennio, con scadenza non inferiore a 32 (trentadue) mesi dalla data di 

ultimazione dei lavori. 

In ogni caso se il pagamento è superiore a 10.000,00 euro, esso è subordinato alla verifica che il destinatario non sia 

inadempiente all'obbligo di versamento derivante dalla notifica cartelle esattoriali. 

La liquidazione della rata di saldo ha carattere provvisorio e può quindi essere rettificata o corretta qualora la direzione 

dei lavori, a seguito di ulteriori accertamenti, lo ritenga necessario. 

Nel caso di ritardo nei pagamenti degli acconti e della rata di saldo si applicheranno le disposizioni dell’art. 142 del 

Regolamento n. 207/2010. 

In ogni caso, il ritardo nel pagamento degli acconti non dà diritto all'appaltatore di sospendere o di rallentare i lavori, né 
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di chiedere lo scioglimento del contratto, avendo essa soltanto il diritto al pagamento degli interessi.. 

 

Art. 9 – Termini di collaudo 

A prescindere da collaudi parziali che potranno essere disposti dall’ENTE, le operazioni di collaudo finale avranno 

inizio nel termine di mesi 1 (uno) dalla data di ultimazione dei lavori e saranno portate a compimento nel termine di 

mesi 6 (sei) dall’inizio con l’emissione del relativo certificato e l’invio dei documenti a 

…………………………………………………………………..(stesso Ente od altra amministrazione). 

Il certificato di collaudo ha carattere provvisorio ed assumerà carattere definitivo decorsi due anni dalla data della 

relativa emissione. Decorso tale termine, ove l’Ente non provveda alla relativa approvazione nel tempo di due mesi, il 

collaudo si riterrà tacitamente approvato. 

L’Appaltatore risponde per le difformità ed i vizi dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati all’ENTE prima 

che il certificato di collaudo assuma carattere definitivo. L’Appaltatore deve provvedere alla custodia, alla buona 

conservazione ed alla gratuita manutenzione di tutte le opere ed impianti oggetto dell’appalto fino a che non sia 

intervenuto, con esito favorevole, il collaudo finale. 

 

Art. 10 – Divieti 

Il contratto d’appalto non può essere ceduto, a pena di nullità.  

La violazione della disposizione comporterà l’annullamento dell’aggiudicazione o la nullità del contratto. 

È vietata infine qualunque cessione di credito e qualunque procura che non siano riconosciute dall’amministrazione. 

 

Art. 11 – Indicazione delle persone che possono riscuotere  

Per tutti gli effetti del presente atto, l’impresa appaltatrice elegge domicilio legale presso ___________________ via 

_______n. _______. 

Tutti i pagamenti a favore dell’appaltatore saranno intestati a _______ mediante _______ . 

In caso di cessazione o la decadenza dall'incarico delle persone autorizzate a riscuotere e quietanzare, l’appaltatore è 

obbligato a darne tempestiva notifica alla stazione appaltante.  

In caso di cessione del corrispettivo di appalto successiva alla stipula del presente contratto, il relativo atto dovrà 

indicare con precisione le generalità del cessionario ed il luogo del pagamento delle somme cedute. 

L’identità della persona autorizzata alla riscossione dovrà risultare, nel caso di ditte individuali, dal certificato della 

Camera di commercio e nel caso di Società mediante appositi atti legali. 

 

Art. 12 – Modalità di risoluzione delle controversie 

Se sono iscritte riserve sui documenti contabili per un importo non inferiore a quanto indicato al comma 2, il 

responsabile del procedimento può nominare la commissione di cui all’articolo 240 del Codice dei contratti che, 

acquisita immediatamente la relazione riservata del direttore dei lavori e, ove costituito, del collaudatore, formula 

all’appaltatore e alla stazione appaltante, entro novanta giorni dalla apposizione dell'ultima delle riserve, proposta 

motivata di accordo bonario sulla quale le parti si devono pronunciare entro trenta giorni.  

La procedura di cui al comma 1 è esperibile a condizione che il responsabile del procedimento, ad un esame sommario 

delle riserve, riconosca: 

a) che queste siano pertinenti e non imputabili a modifiche progettuali per le quali sia necessaria una variante in 
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corso d’opera ai sensi dell’articolo 132 del Codice dei contratti; 

b) che il loro importo non sia inferiore al 10% dell’importo contrattuale. 

La procedura può essere reiterata una sola volta. La medesima procedura si applica, a prescindere dall’importo, per le 

riserve non risolte al momento dell’emissione del certificato di collaudo provvisorio. 

E’ sempre ammessa la transazione tra le parti ai sensi dell’articolo 239 del Codice dei contratti. 

Tutte le controversie derivanti dall'esecuzione del contratto, comprese quelle conseguenti al mancato raggiungimento 

dell'accordo bonario di cui al comma 1, sono deferite ad arbitri, con le modalità di cui al Capitolato Speciale d’appalto 

e, per quanto da questo non previsto, dagli articoli 241 e 242 del Codice dei contratti; la sede del collegio arbitrale è 

quella della stazione appaltante. 

 

Art. 13 - Documenti che fanno parte del contratto 

Ai sensi dell'art. 137 del Regolamento n. 207/2010, fanno parte integrante del contratto e devono in esso essere 

richiamati: 

Allegato A – lettera d’invito alla gara; 

Allegato B – copia dell’offerta dell’impresa e della dichiarazione relativa alle eventuali opere oggetto di subappalto; 

Allegato C – verbale di aggiudicazione della gara; 

Allegato D – capitolato generale d’appalto; 

Allegato E – capitolato speciale d’appalto; 

Allegato F – elaborati progettuali esecutivi elencati all’art. 2.2 del Capitolato Speciale d’Appalto: 

Allegato G – elenco dei prezzi unitari; 

Allegato H – piani di sicurezza previsti dall'art. 131 della legge n. 163/2006; 

Allegato I – verbale di cui all’art. 106, comma 3 del Regolamento n. 207/2010; 

Allegato L - atto di designazione della persona autorizzata dall’appaltatore a riscuotere. 

Sono esclusi dal contratto tutti gli elaborati progettuali diversi da quelli sopra elencati. 

 

Art. 14 – Spese contrattuali e registrazione 

Tutte le spese di contratto, di registro ed accessorie, inerenti e conseguenti al presente atto, nessuna esclusa ed 

eccettuata, sono ad esclusivo carico dell’impresa appaltatrice, che dichiara di accettarle. 

Del presente contratto, ai sensi dell’art. 40 del D.P.R. 26 aprile 1986, n. 131, le parti richiedono la registrazione in 

misura fissa trattandosi di esecuzione di lavori assoggettati all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.). 

 

Art. 15 – Norme finali 

Il presente atto, completato da persona di mia fiducia e per mia cura, con inchiostro indelebile e su numero _____ fogli 

resi legali, comprendenti n. _____ facciate intere ed ____ righe della pagina escluse le firme, viene letto alle parti, i 

quali – dichiarandolo conforme alla loro volontà – lo approvano e lo sottoscrivono in fine a margine dei fogli intermedi, 

dopo aver rinunciato alla lettura degli allegati per averne in precedenza preso cognizione. 

 

 L’impresa L’ufficiale rogante Il dirigente 

 ……………………… ………………………  ……………………… 
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